
G li Spagnuoli per ostare ai progressi delle colonie di 
Carolina e di G eo rg ia ,  pubblicarono dal forte S. Agostino 
un programma d i e  oil'riva libertà e terre nella F io n d a  ad 
ogni domestico bianco e ad ogni nero schiavo che diser­
tasse dalle colonie inglesi. T a li  promesse animarono i neri 
a ribellarsi, ma dopo aver commesso molte violenze venne­
ro dalla  milizia ricondotti a l l ’ obbedienza.

Ifi quest’ anno i commissarii accordarono trecento acri 
di terra da coltivarsi a loro spese alla società formatasi in 
Scozia  per la promulgazione dei lumi della religione cri­
stiana, non che pel mantenimento dei religiosi scozzesi a 
Inverness.

17 4 0 .  Spedizione del generale Ogletliorpe contra S . 
Agostino della F lorida. Questa spedizione componevasi di 
quattrocento soldati, duecento marini e trecento Cberokee. 
Riunitisi g l ’ indiani all’ ingresso del fiume S. Giovanni, si 
avanzò la spedizione il 9  maggio contra il forte Diego 
posto a venti miglia al di sopra ed a venticinque da S.  
Agostino. Il comandante di esso forte si arrese per capito­
lazione e il generale dopo avervi posta una guarnigione di 
sessanta uomini sotto gli ordini del luogotenente D unbar, 
ritornò alla  bocca del fiume S. Giovanni, ove fu rag g iu n­
to da un reggimento della Carolina comandato dal colon­
nello Vandenlussen e da una compagnia scozzese di Da- 
ricn sotto gli  ordini del capitano Mae Intosli. Prima che 
coteste truppe giungessero al fiume S. Giovanni, aveano 
approdato nella rada di S .  Agostino sei galere spagnuole 
armate di cannoni di bronzo e due golette cariche di pro- 
vigioni. Allora Ogletliorpe marciò con tutte le sue forze 
contra il forte Musa che al suo avvivo fu sgomberato dalla 
guarnigione la quale si ritirò nella città S. Agostino distan­
te solo due miglia. Difendevano il castello S .  Agostino cin­
quanta pezzi di cannone, e la sua guarnigione era di set­
tecento uomini di truppa regolare, di due compagnie di 
cavalleria e di quattro compagnie di schiavi neri. Ebbesi 
la precauzione di raccogliere tutto il bestiame disperso 
nei boschi circonvicini e di ricondurlo in città mentre le  
truppe inglesi eransi soffermate a Diego. 11 generale aven­
do riconosciuto che attaccando il castello poteva perdere 
molta gente senza esser certo di riuscirvi, risolse di striti-
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